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Guida per la gestione dei rifiuti in aree di montagna

• Conseguenze sulla gestione dei rifiuti

In linea di massima, il gelo ha influenza sui liquidi e su oggetti e parti soggette ad umidità, tra cui i ri-
fiuti, in alcune circostanze. Si tratta di una condizione da considerare quando l’acqua viene impiegata
nel corso di alcune operazioni nella gestione (approvvigionamento, pulizia delle attrezzature e dei siti,
trattamento ed eliminazione, compostaggio). Questo principio è altrettanto valido quando si impiegano
altri liquidi, quali oli per motori o macchine di servizio, oppure per la gestione di alcuni rifiuti liquidi, come
ad esempio gli oli usati (condizioni di raccolta e stoccaggio). Il gelo condiziona anche le operazioni di
manipolazione e ritiro dei rifiuti, soprattutto quelli umidi. I contenitori potrebbero essere talvolta anche
bloccati al suolo. Infine, il gelo contribuisce a rendere difficoltosa la circolazione dei veicoli di raccolta.

• Vento

Il vento aggrava le condizioni climatiche avverse precedentemente descritte e i rischi che ne conseguo-
no (accelerazione della formazione di ghiaccio, in caso di rapido cambiamento della temperatura, forma-
zione di accumuli nevosi sulle strade, instabilità del manto nevoso, con possibile formazione di valanghe
o di colate).

• Conseguenze sulla gestione dei rifiuti

Il vento può provocare una dispersione dei rifiuti più leggeri (i sacchi in plastica, per esempio) nel-
l’ambiente intorno, se le condizioni di raccolta e stoccaggio temporaneo o permanente non sono suf-
ficienti in relazione alle quantità conferite (abbiamo degli esempi nei parcheggi all’ingresso di taluni
parchi nazionali) oppure non sono adeguate (assenza di protezioni per impedire la dispersione). Il
vento può anche rendere la raccolta dei rifiuti più difficoltosa e pericolosa, rendendo precarie le con-
dizioni di circolazione in montagna, in concomitanza con altri fattori climatici (pioggia, gelo, neve ecc.).

• Inversione termica

È un fenomeno tipico delle valli di montagna, prevalentemente invernale. È caratterizzato dalla perma-
nenza di aria calda negli strati inferiori, bloccata da uno strato di aria più fredda che ne impedisce la
risalita.

Nel corso delle ore più calde della giornata, i pendii più soleggiati si riscaldano più rapidamente di quelli
opposti, provocando movimenti di aria che permettono allo strato caldo inferiore di liberarsi, risalendo i
versanti meridionali delle montagne.
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• Conseguenze sulla gestione dei rifiuti

Questo fenomeno può comportare la stagnazione e la concentrazione delle sostanze inquinanti nel-
l’aria del fondovalle, raggiungendo o superando anche i limiti di norma e, successivamente, nel corso
della giornata, lo spostamento di questi stessi inquinanti verso i pendii rivolti a sud che sono, in gene-
rale, quelli più abitati e che presentano il potenziale economico più interessante per un’area di mon-
tagna. L’inversione termica deve essere presa in considerazione nel caso di ubicazione di un impian-
to di trattamento (soprattutto di incenerimento) o di discarica.

4. Spazio disponibile

A causa del rilievo, lo spazio disponibile per un utilizzo finalizzato alla gestione dei rifiuti è meno consi-
stente che in pianura, oppure più frammentato.

• Conseguenze sulla gestione dei rifiuti

In linea di massima, la dislocazione di impianti di trattamento ed eliminazione dei rifiuti necessita di
uno spazio consistente. A seconda della configurazione topografica della zona, le unità di compo-
staggio, i centri di selezione e le discariche possono presentare delle difficoltà di ubicazione.

In alcuni comuni situati sui fianchi della montagna, o su pendio, anche lo spazio necessario alla sola
raccolta potrebbe essere difficoltoso da reperire.

Lo spazio «disponibile» può ulteriormente ridursi qualora ci si trovi in aree sottoposte ad un regime di
protezione particolare. In tal caso, quand’anche lo spazio fisico fosse presente, non sempre sarebbe
utilizzabile ai fini della gestione dei rifiuti.

Minore è lo spazio disponibile, maggiori sono i prezzi dei terreni: questo fenomeno puramente econo-
mico è accentuato nelle zone a forte valenza turistica, in particolare dove ci si trovi in presenza di sta-
zioni di sport invernali.

L’impatto visivo di un centro di stoccaggio provvisorio, di transito, di trattamento o di eliminazione dei
rifiuti e l’opinione obiettivamente negativa che i cittadini hanno di tali impianti contribuiscono alla reti-
cenza degli amministratori locali delle aree turistiche a dedicare spazio disponibile a queste installa-
zioni per la gestione dei rifiuti, fatta eccezione per le attrezzature di raccolta. Questo fattore «psicolo-
gico» provoca, talvolta, uno «spostamento» del problema in zone meno turistiche, dove il prezzo del
terreno sarà inferiore e i residenti meno sensibili alla «sindrome NIMBY (Not In Mine Back Yard)» degli
abitanti dei luoghi di villeggiatura, luoghi dedicati alla «freschezza e alla salubrità».

Condizioni naturali — Vincoli ambientali — Vincoli strutturali
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